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Sallanches laurea un campionissimo e un brillante «vice» 

Sport 

; Bernard Hinault (prima foto a sinistra) 
nel momento in cui ha tagliato trlonfal-

' mente il traguardo. Fino a metà dell'ultima 
. salita (foto al centro) era stato controliato 
: da vicino, peraltro quasi passivamente, da 
; G. B. Baronchelli, Il quale aveva cosi su-
'' scitato qualche speranza nel cuore dei t i -
; fosi italiani. Già al primo giro (foto sopra) 
i l'asso francese aveva sferrato un inatteso 
~ e violento attacco rispondendo a uno scatto 
[ in salita del belga De Muynck. 

Hinault «marziano» al mondiale 
(e solo Baronchelli sa stare al gioco) 

Moser ha fallito 
Saronni delude 
evviva Pan izza! 

Prossimo trai 
«Il record dell'ora 
Magari a Mosca» 

Un altro exploit nei programmi del neo­
iridato - Moser rinuncia all'inseguimento 

I l francese Martinez (a sinistra), i l danese Andersen 
(al centro) e lo svizzero Sutter (a destra) durante la 
lunga fuga che ha caratterizzato la prima parte della 
prova mondiale. 

.-•:-' Nostro servizio 
SALLANCHES — Tutta la 
Francia ha gioito ieri per il 
successo di Bernard Hinault 
e, quando la Marsigliese è 
stata suonata per la ceri­
monia ufficiale della pre­
miazione, le migliaia e mi­
gliaia di tifosi stipati fino 
all'inverosimile lungo il 
percorso si sono messi a 
cantarla, tutti assieme. Il 
31 agosto sarà ricordato 
per anni come la... «pre­
sa della maglia iridata ». 

Hinault è fresco come 
se avesse fatto una sgam­
bata domenicale fra il ver­
de. Sul suo volto non vi 
sono i segni della * terri­
bile» salita di Domancy 
scalata venti volte, segni 
di fatica che traspaiono in­
vece sui volti di tutti i po­
chi che hanno avuto l'ono­
re di portare a termine la 
prova. « Tutto bene — com­
menta il neo-iridato — nel 
finale, come pensavo, ho 
lasciato Baronchelli. Sono 
andato via a metà della sa­
lita. Ho intravisto che il 
mio avversario aveva qual­
che pedalata a vuoto ed al­
lora ho cambiato rapporto 
e sono scattato. Devo dire 
che Baronchelli è stato bra­
vo anche se per due giri 
praticamente non mi ha 
dato mai il cambio». 

Il prossimo obiettivo? 
Magari il record dell'ora? 
«Mi sento maturo. Potrei 
tentarlo al velodromo di 
Mosca ». 

Una giornata « storica > 
anche per Tista Baronchel­
li. Di lui raccogliamo il 
giudizio di Merckx, colui 
che in un Giro d'Italia fe­
ce grande Baronchelli ma 
che nello stesso tempo ne 
segnò il calo psicologico. 
«Un Baronchelli veramen­
te bravo. E' stata una pro­
va d'eliminazione e ha vin­
to il più forte. Baronchelli è 
giunto secondo quindi è 
stato un poco inferiore ad 
Hinault ma comunque 
molto, molto bravo. E' sta­
to un campionato del mon­
do durissimo, il primo che 
vedo così ». 

Tista è soddisfatto: «E' 
stata veramente una corsa 
micidiale. Ad ogni giro era 
una selezione. Mi sono ac­
codato ad Hinault poi ho 
cominciato a sentire dei 
crampi ed allora non ho 
più tirato. Se n'è andato 

secco, proprio quando sta­
vo passando un periodo di 
crisi. Devo comunque di­
re con tutta franchezza che 
nell'ultimo giro mi sentivo . 
bene, molto meglio che nel 
sedicesimo o nel diciasset­
tesimo in cui ho dovuto fa­
ticare per rimanere nel 
gruppetto di testa». 

Panizza è come sempre 
il più focoso dopo l'arri­
vo: « Ci tenevo a salire sul 
podio ma quello spagnolo 
mi ha sorpreso. Pazienza. 
Questo è il ciclismo ». 

Di Saronni e Moser non 
dice nulla: a Siamo matti? 
Io in queste cose faccio i 
fatti miei. Chiedetelo a to­
ro». Sentiamo allora Sa­
ronni. che si è ritirato al 
tredicesimo giro: « Le gam- • 
be mi hanno tradito. Un 
male terribile che mi ha 
costretto a cedere proprio 
quando ero coi primi ». Mo­
ser, in questa circostanza 
compagno di sventura di 
Saronni, dice: «Niente da 
fare un percorso in questo 
momento troppo duro per 
me». 

Terzo ed ultimo arrivato 
fra gli azzurri Giovanni 
Battaglin che dal sesto po­
sto di Valkenburg passa al 
decimo di ieri: «Anch'io 
ho avuto dei crampi. E' 
piovuto e questo mi ha 
danneggiato non poco. Ho 
capito subito che non c'e­
ra più niente da fare ». 

Fra i pochi che hanno ta­
gliato il traguardo però vi 
sono anche delle autenti­
che sorprese. Il britannico 
Millar per esempio: «Non 
so spiegarmi come mai so­
no andato così forte. Per 
me l'undicesimo posto è un 
risultato veramente sor­
prendente ». 

Alfredo Martini è soddi­
sfatto a meta: « Un Hinault 
davvero inaspettato. Che 
dire dei miei: tutti bravi 
con un Baronchelli ecce­
zionale. Saronni è manca­
to nel momento cruciale. 
Forse avrebbe dovuto sof­
frire un poco di più. Paniz­
za d'altra parte mi ha com­
mosso ». Concludiamo ri­
portando una voce del clan 
azzurro. Moser quasi sicu­
ramente non prenderà par­
te alla prova iridata del­
l'inseguimento sulla piste 
di Besancon. 

Il francese attacca dall'inizio e alla fine nessuno gli resiste - •! Gibi ci fa sperare, poi si arrende nell'ultimo 
strappo del durissimo circuito -1 ritiri di Saronni e Moser - Quarto Panizza, decimo Battaglin • In 15 al traguardo 

Gigi Baj 

D t l nostro Inviato 
SALLANCHES — Bernard Hi­
nault lascia Baronchelli a die­
ci chilometri dal traguardo e 
indossa la maglia iridata con 
un volo solitario che corona 
la sua meravigliosa, stupen­
da esibizione. E' un osanna 
per il campione del mondo, è 
un coro di applausi che non 
finisce più-per l'uomo che è 
stato nettamente e brillante­
mente il migliore in campo. 
Dopo di lui un Baronchelli 
superiore alle prensioni, in 
terza posizione lo spagnolo 
Fernandez e buon quarto il 
trentacinquenne Panizza che 
ha dato una lezione di mode­
stia e di forza a Saronni, a 
Moser e ad altri campioni.che 
hanno infilato la scorciatoia 
per l'albergo. . . r . ,-/ > 

E' stata una cavalcata di 
oltre sette ore. Teatro della 
competizione il micidiale trac­
ciato di Domancy. località 
che indicava il punto crucia­
le. l'inizio della tremenda sa­
lita d aripetere venti volte. 
Ogni giro misurava tredici 
chilometri e quattrocento me­
tri. e al cenno di Bodoni so­
no partiti 107 corridori in rap­
presentanza di 18 Paesi. Da 
notare che il Giappone, l'Ir­
landa e il Lussemburgo ave­
vano un solo concorrente con­
tro i dodici permessi, l'Au­
stria, gli Stati Uniti e la Nor­
vegia due, la Danimarca e la 
Svezia tre. Buono, per l'Ita­
lia. il sorteggio delle ammira­
glie visto che la vettura di 
Martini figurava in quarta po­
sizione, e mentre si facevano 
queste riflessioni, erano le 9 
e 30 di un mattino umido e 
freddo. Poi tutti in sella su 
strade bagnate dal temporale, 
e subito un'azione che fa di­
scutere poiché al termine del 
primo carosello sono al co­
mando Hinault e De Muynck 
con uno spazio di 34". In di­
scesa è caduto WiDems. e do­
ve va il tandem Hinault-De 
Muynck? Non va lontano poi­
ché immediata è la reazione 
degli italiani e degli olandesi. 

n cielo è un bisticcio di 
nuvole dal quale cerca di far 
capolino il sole. Netta pic­
chiata su Sallanches ruzzola 
anche Lubberding, e nel ter­
rò giro abbiamo i movimenti 
di Martinez, Sutter e Ander­
sen. un trio che guadagna 
3'13" nel momento in cui 
(quarto passaggio) annuncia­
no fl ritiro di Raas, il cam­
pione uscente. La collina di 
Domancy è una brutta bestia. 
ciclisticamente parlando, e nel 
plotone, guidato da Barone, 
non figura più De Woh\ Ul­
timissimo il giapponese Sugìto 
che nella serata precedente il 
campionato è andato a letto 
dopo la mezzanotte e dopo 
aver mangiato e bevuto in 
abbondanza. Quinto giro: i 
tre con 3'45" su un gruppo 
che ha perso parecchie unità. 
Sesto giro: il vantaggio dei 
fuggitivi sfiora i cinque mi­
nuti. E piove. 

Dunque. Hinault ba un pun­
to d'appoggio nel gregario 
Martinez che in compagnia 
del danese Andersen stacca Io 
svizzero Sutter durante l'ot­
tavo giro, ina attenzione, è lo 
stesso Hinault che s'affaccia 
insieme a De Vlaenrinck e a 
Van de Velde mettendo alla 
frusta i rivali. Abbandona 
Lualdi. è il ritmo dell'occhia­
luto Martinez stanca pure An­
dersen, cronometrato a 31" 
quando la gara giunge a me­

tà cammino, quando si fer­
mano Gavazzi e Barone, 
quando la prima parte del 
gruppo insegue a 2'51" e la 
seconda (comprendente Mo­
ser) a 3'30". Continua, intan­
to, l'elenco dei ritirati e fa 
sensazione la resa di Zoete-
melk, il vincitore dell'ultimo 
Tour de France. 

__ L'avventura è ancora av­
volta nel mistero. Nel dodice­
simo giro il gruppo piomba 
su Andersen e impone lo stop 
a Martinez. Comincia la « ba­
garre » e registriamo i cla­
morosi cedimenti di Saronni e 
Moser che alzano bandiera 
bianca all'inizio del tredicesi­
mo appuntamento con le ram-

Solo 15 (sii 107) -all'arrivo • • 
1. BERNARD HINAULT (Francia) km 268 in 7h3816" me­

dia 35,554; 2. Baronchelli (Itali») a IDI"; 3. Juan Fernandez 
(Spagna) a 4*25"; 4. Parità» (Italia); 5. Boyer (USA); 6. 
Pronk (Olanda); 7. De Vlaeminck (Belgio); 8. Marcossen (Da­
nimarca); 9. Nilason (Svezia) a 4*52"; 10. Battaglin (Italia) 
a 8*34"; 11. Millar (Gran Bretagna); 12. De Muynck (Belgio); 
13. Wlhnann (Norvegia) a 13'52Vl4. Wolfer (Svizzera) a 20'; 
15. Schmutx (Svinerà) s.t. 

Partenti 107, arrivati 15. -; 

pe di Domancy dove Hinault 
assaggia le forze degli avver­
sari. Nella scia di Bernard 
vediamo Pollentier, Baron­
chelli e Van de Velde, vedia­
mo in fase di recupero Pa­
nizza. Battaglin, - Visentini. 
Beccia, lo scozzese Millar e 
Marcussen, ma risalendo nuo­
vamente, Hinault insiste e po­
chi gli resistono. Fra i pochi 
c'è Baronchelli e a proposito 
di azzurri in ginocchio dobbia­
mo citare anche Contini. Man­
cano quattro giri e la situa­
zione è la seguente: Hinault, 
Baronchelli, Millar e Marcus­
sen, a 1*48" una pattuglia di 
dodici uomini con Panizza, 
Beccia e Battaglin e in que­
sta cornice tutti si aspettano 
l'affondo di Hinault. 
. Hinault sembra mordere le 
gobbe del percorso e Marcus­
sen è spacciato. Hinault si al­

za dal sellino e Millar è in 
croce. Solo Baronchelli non 
molla il francese. Baronchelli 
è un'ombra, è un attaccante 
che non concede un cambio, 
che gioca al risparmio, che 
spera - nel colpo gobbo. Die­
tro, Panizza è uno dei super­
stiti a 3'22" e Battaglin è 
con De Muynck a 5'05". An­
cora un paio di giri. Hinault 
s'alleggerisce buttando quan­
to gli è rimasto del riforni­
mento e Baronchelli lo imita. 
Ed eccoci al suono della cam­
pana, l'ultimo giro, all'ulti­
ma scalata, ecco Hinault che 
ha una marcia in più. che se 
ne va sul secondo tornante, 
che è in vetta con un margi­
ne di 32" che arriva con le 
braccia alzate, con un gran 
sorriso, con l'espressione del 
dominatore. : 

: . -9- s -

- Dal nostro Inviato 
SALLANCHES — I france­
si esultano perché hanno 
ritrovato Bernard Hinault, 
perché il loro campione li 
riporta ai tempi di Spei-
cher, di Magne, di Bobet, 
di Darrigade e di Stablin-
ski, perché a distanza di 
17 anni sventolano la ban­
diera che ha i colori del­
l'iride. Esulta, o quanto 
meno si unisce agli evviva 
anche il vostro cronista 
perché testimonia di una 
grande corsa e di una 
grande impresa. 

Hinault ha preso il toro 
per le corna sin dalle pri­
me battute, ha provato il 
motore nel primo dei venti 
giri e qualcuno sorrideva, 
qualcuno pensava che un 
gesto simile dovesse - ap­
partenere solo ad un folle 
e ad un incapace. Invece, 
Hinault ben sapeva come 
doveva comportarsi, come 
avrebbe eliminato la con­
correnza. Una fughetta e 
poi un lavorare ai fianchi 
gli avversari in salita, un 
colpetto dopo l'altro fino a 
quando volgendo un mo-. 

. mentina il capo s'è visto 
.alle spalle il sólo Baron­
chelli. A questo punto Hi­
nault ha strizzato l'occhio 
a chi Io incitava, ha la­
sciato capire che ormai 

: era a cavallo, che avrebbe 
liquidato anche la piccola 
questione con Baronchelli. 
' Si, una piccola questione, 

' e Baronchelli non s'offen­
da. Baronchelli sembrava 
favorito da una giornata 

.'• autunnale, da un'aria friz­
zante. da un cielo cattivo. 
Il clima ali era favorevo­
le, le gambe gli davano un 
ritmo svelto e nel medesi­
mo tempo pacato. A lungo, 
Giovambattista non aveva 
bisogno di stringere i den­
ti per tenere la ruota di 
Hinault. Era un Baronchel­
li pimpante, era l'azzurro 

sbucato a sorpresa dal... 
cappello di Alfredo Marti­
ni, ma purtroppo il fran­
cese che dondolava in te-. 
sta sui tornanti di Doman­
cy era quello dell'ultimo 
Giro d'Italia, quello del 
Tour e del Giro di Lom­
bardia 1979, e di conse­
guenza nella scalata con­
clusiva Baronchelli non ha 
potuto rispondere allo scat­
to di Bernard, a quell'al­
lungo, a quell'azione che ci 
hanno dato un superbo vin­
citore. 

Lo si era detto alla vigi­
lia: se Hinault è in salute, 
se ha riacquistato i suoi 
mezzi e la sua tenuta, lo 
si poteva giocare al tota­
lizzatore con estrema sicu­
rezza. E così è stato. Così 
Baronchelli merita un elo­
gio e un abbraccio, così H 
gregario Panizza è ancora 
una volta un esempio di 
serietà, di attaccamento 
alla bandiera, è un atleta 
che piazzandosi al quarto 
posto conferma il suo va­
lore, la sua resistenza alla 
fatica. Così è da assolvere 
Battaglin che voleva il so­
le e ha maledetto la piog­
gia. Tre azzurri sulla fet­
tuccia bianca tra i quindici 
classificati in questo cri­
terium della montagna, in 
questa gara difficilissima, 
micidiale,' e non è poco, 

. ma abbiamo il fallimento 
di Moser, abbiamo una de­
lusione che porta il nome 
di Saronni, di un giovane 
che aveva i gradi di capi­
tano e che ha reso meno, 
mólto meno . dei soldati 
semplici. ..._ n 

Beppe Saronni • rientra 
m patria con un risultato 
mortificante. , E sarebbe 
grave se d'ora innanzi do­
vessimo accontentarci del­
le giornate di luna di Ba-

• ronchétti e del coraggio di 
Panizza. -

Gino Sala 

Il brasiliano vince il G.P. d'Olanda mentre l'australiano è attardato da un guasto al primo giro 
' ^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^m^^m^^^^*««^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^m^mmmmm«mm^^^m^B*^m^^mm^»m^m«mmm*Km^m^^^^^^mm««««i^^^^m^^^m^K^^^^mm«««««««««««««««««««««««« 

Piquet a t ó p u i i t i d a Jones 
Arnoux supera nel finale Laffite aggiudicandosi la piazza d'onore - Incredibile errore di Giacomelli quando lottava per il secondo 
posto -Villeneuve settimo e Scheckter decimo - Ritirati De Angelis, Brambilla, Patrese e Cheever - Fra due settimane a Imola 

ZANDVOORT — N t h M Pfqeet teglia vittori— il trsewarde dot G. P. d'Olanda. 

Nostro 
ZANDVOORT — Il Gran Pre­
mio d'Olanda ha provocato 
un autentico terremoto nel­
la classifica iridata delia For­
mula 1. Nelson Piquet, con 
il suo autorevole successo, si 
è portato a soli due punti 
(45 a 47) da Alan Jones, che 
ieri ha dovuto Armarsi ai 
box al primo dei 72 giri in 
programma perdendo ogni 
possibilità di consolidare la 
propria posizione di leader. 
E non basta: Jacques Laffìte, 
con il terso posto, è salito a 
quota, 33 ad una li 
da Reutemann (< 
quarto), mentre Arnoux, cton­
io secondo, si è portato a 
quota 2». Oltre a Piquet, dun­
que, anche l'argentino (che 
però aere stare agli ordini 
di scuderia) e i due france­
si sono, almeno teoricamente, 
in grado di insidiare il pri­
mato di Jones, per cui si può 
dire che il mondiale IMO ri­
comincia fra due settimane 
ad Imola-

Certo, l'australiano' ha-an­
cora buone carte da giocare, 
visto che anche ieri la sua 
Williams, dopo la fermata 
causata dalla rottura di una 
minigonna, è apparsa in gra­
do « tenere il passo delle 
migliori, tuttavia per Nelson 
Piquet si aprono ora grandi 
speranse. L'alfiere della Brab-

ham-Parmalat, partito in ter­
sa fila, si è fatto subito lar­
go e dopo una decina di giri 
era già al comando, segno 
questo che la sua vettura ha 
riacquistato un'altissima com­
petitivita- -

Legge* mente inferiori al 
previsto le due Renault tur­
bo. Arnoux si è fatto soffia­
re il primo posto alla par-
tema da Jones, il quale pe­
rò in una curva batteva du­
ramente contro un cordolo 
rovinando la minigonna. Dal 
canto suo Jabouille al primo 
giro era quinto, ma risaliva 
subito al terso posto dopo 
la scomparsa dell'australiano. 
Però Jean-Pierre non aveva 
fortuna: al sesto giro era già 
fermo ai box per noie alle 
gomme e poi, poco più tar­
di, era costretto al ritiro per 
la rottura del cambio. Ar­
noux, invece, dopo essere sta­
to superato da Lattile e da 
Piquet, proseguiva la sua ga­
ra con estrema regolarità, ce­
dendo solo il passo all'Alfa 
Romeo di Giacomelli, che po­
co prima del ventesimo giro 
conquistava la tersa posizione. 
Poi nel Anale Arnoux anda­
va all'attacco di Laffìte e lo 
superava nel penultimo giro. 

un po' simile a quella del­
la Renault è stata la gara 
della Ligler. Laffìte andava al 
comando nei primi giri su­
perando le turbo di Arnoux 

e Jabouille, ma poi nel fina­
le, come già si è detto, per­
deva l'occasione di conquista­
re una preziosa piazza d'o­
nore che lo avrebbe portato 
a 13 punti da Jones nella 
classifica iridata. Pironi, che 
era partito molto indietro, 
già al secondo giro era fer­
mo nel prato per uno scon­
trò con De Angelis, anch'egli 
costretto subito al ritiro. 

Buona infine la gara di 
Jarier con la Candy-Tynel, 
la cui regolarità è stata pre­
miata dal quinto posto, da­
vanti all'altrettanto regolare 
Alain Prost con la McLaren. 

Davvero sfortunata l'Alfa 
Romeo. La macchina milane­
se si è dimostrata anche qui 
altamente competitiva tanto 
che Giacomelli era apparso 
in grado di poter attaccare 
e superare Lafnte quando que­
sti viaggiava in seconda po­
sizione aue spalle di Piquet. 
Purtroppo il bresciano, al 39* 
giro, allorché si è trovato a 
tentare il sorpasso, è incap­
pato in un incredibile errore 
che lo ha mandato di traver­
so sulla pista e ogni speran-
sa è andata cosi in fumo. 
Giacomelli ha parso una doz­
zina di posizioni e poi alla 
5t* tornata ai è dovuto fer­
mare ai box per noie deriva­
te probabilmente dal testa-
coda e da una successiva 
« passeggiatine » sul prato. 

Dal canto suo Brambilla, che 
era partito in penultima fila 
e che viaggiava nelle retro­
vie, ai 21* giro ba dovuto 
«posteggiare» la sua vettura 
ai margini della pista per una 
« toccata v con la Enstgn di 
Lees 

La Ferrari ba recitato la 
solita parte. Villeneuve all'I­
nizio è andato all'assalto con­
quistando addirittura la ter­
za posizione, poi ha dovuto 
rallentare per problemi di 
gomme, ba fatto la consueta 
sosta ai box per la sostitu­
zione e poi è risalito ancora 
finendo settimo. Stessa solfa 
per Scheckter, anch'egli at­
tardato da una sosta ai box 
per le gomme e poi finito 
decimo. * 

Dei corridori italiani, 
suno ha terminato la 
Di Giacomelli, Brambilla e 
De Angelis si è già detto. Re­
sta solo Patrese, il quale al­
la 29* tornata, quando era 
ottavo, ha dovuto abbando­
nane per cedimento del mo­
tore. Quanto aUK)seUa, la ter­
sa delle macchine italiane, 
anche stavolta non è riusci­
ta a concludere: Cheever ha 
dovuto infatti fermarsi poco 
prima dei quarantesimo giro 
per problemi ai tubi di sca­
rico. 

h. v. 

• n f W S f SVpJrfrW le « start », 

ORDINE D'ARRIVO e CLASSIFICA 
OJP. D'OLANDA: 1. NELSON PfQtJET ( I I I • • • • • m — s a i ) . 
7» giri sa «s'era S T i r t * , ascesa M M K ksa/fc; Z. René Ar­
a v a C u — i l T a i t » ) a I T » ; 3. Jeeeacs Lasste (Lkjfcr) a 
13n43; 4. Carte* Rimi (WRssans) a 15"»; 5. Jeea-rterre 
Jarier ( f s a i j T j i u R ) a l t fTet; t. Alain Presi (McLaren) 
a l t n s t ; 7. Gaaea VfJeaeuve (Ferrari) a ss gire; g. Marie 

(Ferrari); 11. Marc Snrer (ATS) a t r e * ' ' j l . 
gfl astri si sene ritirati. 

Gire tea veiece di René Arssex la 11T3S. 
l *Mf7 kaa/a. 

JONES (Assi) «7 BSBSI; riepet (Br) 45; 
(Ari) » ; LafMe (Fr) » ; Arnsea (Fr) Xt; Plre-

«t (Fr) Xt; l i ! i i l i L (Fr) f; Patrese ( l i ) e De Asgeasi ( I t ) 7; 
Jarier (Fr) e Dar/ ( tr i ) t ; Frasi (Fr). FWIpalal (Br) e Res-
ketg (Fin) 5; Mssa (RFT), « n i n i (Caa) e " 
( I t ) 4; Watsea ( Ir l ) 3; Stfceckter (SAF) 3. 

L-ù- • > . 


